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OGGETTO: Posizione della CSS sull’apertura del Policentro di Sestu/Città della Moda/Corte del Sole
Eccellenza Reverendissima,
                           
      Ci rivolgiamo alla sua cortese attenzione per rilevare che ci ha meravigliato la Sua presenza Giovedì 6 Aprile 2006 all’inaugurazione anticipata del Policentro di Sestu, nota come Corte del Sole/Città della Moda.

Certamente non ignoriamo la difficoltà di un invitato così illustre di declinare un invito tanto importante, sapendo che un si o un no avrebbe comunque comportato il rischio di commenti negativi.

L’apertura, infatti, del Policentro di Sestu era oggetto di analisi delle forze politiche e sociali sarde e la presa di posizione del Presidente della Regione Sarda on. Soru e della sua Giunta avrebbe forse suggerito un atteggiamento più prudente.

Sentendo e leggendo attentamente le posizioni, talvolta opposte, dei Sindaci dei Comuni del Territorio interessato, delle Organizzazioni sindacali e delle stesse  Associazioni di Categoria dei  Commercianti, come 

Confederazione Sindacale Sarda osserviamo:

1. Il Policentro di Sestu è di fatto una grande struttura commerciale e non un insieme di negozi, seppure di struttura complessa. Ciò determina un impatto ambientale rilevante sul territorio ed effetti negativi sul traffico dei veicoli non essendo state adeguate le strade di accesso; ricadute negative sugli altri Ipermercati e soprattutto sui piccoli operatori che rischiano di chiudere, per cui il saldo occupazione potrebbe alla fine non essere positivo, nonostante i numerosi nuovi posti di lavoro che la nuova struttura ha favorito.

2. E’ stato sicuramente un errore ritardare l’intervento della Giunta Regionale e del Presidente Soru, protraendolo e facendolo coincidere colla vigilia di apertura della Corte del Sole e mai e poi mai  avremmo chiesto al Presidente di rivolgersi al magistrato per risolvere un problema di natura politica, risolvibile ad un tavolo di vera concertazione con tutti i soggetti interessati.

3. La filosofia  che sottende il progetto delle Grandi Strutture Commerciali è quello della globalizzazione dei Mercati, progetto di un Centro polifunzionale che accentra su di sé tutte le iniziative presenti nel territorio, non solo di natura esclusivamente commerciale, ma di svago, di fruizione del tempo libero e perfino culturali. La conseguenza di detta impostazione  è disastrosa dal punto di vista antropologico/culturale, anche se ciò non verrà percepito immediatamente dalle popolazioni dei Comuni vicini o più interessati al fenomeno. Ma, com’è già percepito chiaramente dai Sindaci di Quartucciu, Quartu , Monserrato ed Elmas, detta realtà non sfugge perchè il modello delle Città Mercato insistenti nei loro Territori ha finito per  cancellare valori identitari  come la piazza del paese, la passeggiata nelle strade del  centro cittadino, le feste  e le altre iniziative, lo stesso linguaggio, che, invece, progressivamente e inevitabilmente vengono fatte nei centri Commerciali, che sono diventati i luoghi fisici di incontro, di svago ed incontro dei più svariati interessi. 

4. Vi è certamente il dato positivo e non trascurabile dei nuovi posti di lavoro che questo nuovo Centro Commerciale offre, entusiasmo subito fortemente smorzato dai dati negativi del tracollo dei piccoli esercizi commerciali, che, per la verità avevano già subito un forte ridimensionamento con le prime aperture degli Ipermercati e soprattutto delle prime Città Mercato.

La nostra osservazione critica non si ferma alle grandi strutture commerciali, ma punta il dito sulla lentezza di adeguamento e di modernizzazione dei  piccoli esercizi che, davanti alla nuova sfida, avrebbero dovuto associarsi più celermente, differenziare l’offerta e rendere appetibile i propri oggetti sul mercato. Critica che si estende agli stessi Amministratori Locali e alla Regione per non aver fornito tutti gli strumenti necessari per affrontare  i cambiamenti. Basta con le lamentazioni! Chi ha stoffa da tessere, tessa ed accetti la sfida! Ma le Istituzioni devono assicurare che il confronto sia ad armi pari, per questo servono leggi adeguate sul Commercio, accesso al credito agevolato e molta formazione.
      ECCELLENZA REVERENDISSIMA, ABBIAMO LASCIATO PER ULTIMO UNA CONSIDERAZIONE CHE MOLTI DI NOI CATTOLICI HANNO VOLUTO FARE:  NON ABBIAMO GRADITO CHE QUESTA NUOVASTRUTTURA COMMERCIALE  RESTI  APERTA PROPRIO NEL GIORNO DI PASQUA E NELGIORNO DEL LUNEDI’ DELL’ANGELO, GIORNI PER NOI SACRI, COME CI RICORDA COSTANTEMENTE IL MAGISTERO DELLA CHIESA CHE ANCHE RECENTEMENTE HA CELEBRATO IL CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE AD ANCONA, METTENDO AL CENTRO LA DOMENICA COME FESTA DEL SIGNORE ED A MAGGIOR RAGIONE LA PASQUA.
CI DISPIACE CHE LEI, ECCELLENZA, SI SIA DIMENTICATO DI FARLO NOTARE, MENTRE BENEDICEVA IL TEMPIO DEGLI AFFARI COMMERCIALI CHE RESTERA’ APERTO PROPRIO NEL GIORNO PIU’ SACRO PER I CATTOLICI E MAGARI, DOPO LA MESSA, SI POTRA’ ANDARE A PASSEGGIARE A SESTU NEL GRANDE CENTRO COMMERCIALE E RINUNCIARE ALLA GITA IN CAMPAGNA O FUORI PORTA COME DICONO ALTROVE  PERCHE’ LA NUOVA MODA CI VUOLE TUTTI DIETRO IL CARRELLO A SPENDERE E SPENDERE ANCORA… . ANCHE IL GIORNO DI  PASQUA , VERA DOMENICA, FESTA DEL SIGNORE.
E SI SMETTA UNA VOLTA PER TUTTE DI DIRE CHE SIAMO IN UNA SOCIETA’ MULTIETNICA E PLURALISTA, PERCHE’ QUESTO LO SANNO TUTTI, MA CIO' CHE STA VENENDO MENO E’ IL RISPETTO RECIPROCO, ANCHE DELLA PROPRIA RELIGIONE ED ESPRESSIONE DI FEDE CHE E’ SEGNO DI CIVILTA’.
Recentemente sono stato a Praga e ricordo che, essendo di sabato, volevo visitare il monumentale cimitero degli ebrei di questa città. Educatamente e gentilmente mi è stato spiegato che l’accesso non era concesso in tale giorno  perché  era Sabato ed in quella giornata gli ebrei osservano il Riposo. 

VORREI ALTRETTANTO FERMEZZA E RISPETTO  PRIMA DI TUTTO DA CHI SI PROFESSA CATTOLICO E LO PROFESSA SENZA VERGOGNARSI E ANCHE DA CHI NON LO E’ E PERO’ SA RISPETTARE LA RELIGIOSITA’ DEGLI ALTRI, PER ESEMPIO DEI PROPRI DIPENDENTI CHE VORREBBERO FARE PASQUA IN FAMIGLIA  E  NON PIEGANDO TUTTI QUANTI I  VALORI  AL DIO DENARO E AI SOLI INTERESSI COMMERCIALI.  CIO’ VALE  ANCHE COME DIRITTO DI RECIPROCITA ’PER LE FESTE DI CHI PROFESSA ALTRE RELIGIONI .QUESTA E’ VERA CIVILTA’.

Grazie.

Distinti saluti
Cagliari, Martedì Santo 11/04/2006           


                  Il Segretario Generale della CSS

                                                                         




      Dr Giacomo Meloni
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